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[resi completamente distrutti - Oltre 500 vittime - 100 milioni di danni - Il Re sui luoghi de! disastro 
Wisioni tragiche - Episodi di orrore - L’opera di ssccorso - Lo spirito di abnegazione dei nostri soldati 
| Ancora una volta la sventura si è; 
Potettuta tremenda sulla nostra ama- 

“ Patria e ha sparso lutto’e rovine 
Ri Soridissime plaghe delle provincie 

Li li Bergamo e di Brescia. Improvvisa, 
Minea, la distruzione e la. morte, è 

Fchiantato vite umane, abbattuto e di- 
f'Tutto opere colossali dove pulsava e 
tra la benefica attività, il pro- 
esso e la vita. 

Oi pensiamo con raccapriecio alle 
È Fall lentinaia di morti disseminati in quel 

; UG 

  

© 
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qu bato, 

Bi bttura della dica determinava un 

; 5 lì argini 

  

“Vallate: ai mucchi di rovine che ri- 
|'Tdano i luoghi dove sorgeva un paese 

, con l'immagi inazione viviamo quel. 
Orrendo momento di morte, di strage 
“iza nome. L’orrore della catastofe 
ì fa rabbrividire. 

i Tutta l'Italia oggi, dal Re, che è ac 
[orso sui luoghi devastati dalla furia 
Astruggitrice e dal gelo della morte, 
Ultimo cittadino, tutta l’Italia è pre 

* da un senso profordo di lutto e di 
Volere e pensa con profonda pietà al- 

forti popolazioni bresciane e berga 
vasche straziate dall’orgibile catastro 

Re, 

| oi friulani, che sappiamo cosa vo-, 
slia dire piangere sui muri superstiti 
A propria casa, e che conosciamo 

sventura intorno ai fratelli sì atro- 
lemente colpiti, ci raccogliamo con do- 
[Proso pensiero, con angoscia fraterna. 

Il disastro 
BERGAMO. 3. — Nella mattina di 

in seguito alle forti pioggie, 
î digà del lago di Gleno, sistemato a 

Prato “lo per impfanti idroelettrici 
Mel Comune di Vilminore, cedeva. La 

au- 
Î înto improvviso | della portata del 
Ume Dezzo, che a 800 metri d'rea dal 

lo sbocco nel fiume Oglio - rompeva 
abbattendo i caseggiati. I 

presi di Darfo, Mazzullo ‘e alcune fra- 
ioni vennero quasi distrutte. i 

l’’entita’ del disastro appare gravis- 

ima. Lia cifra delle vittime non -è an- 

l'ora definitivamente accertata ma sì 

l‘Aleola, sia di icirea 200. complessiva- 
Mente, per i paesi colpiti. dal disastro 
Pelle due provincie di Berecamo e di 
llescia. \ 

{187 cadaveri irriconoscibili 
| Sinora sono stati ripescati e disso- 

florvati dal fango 137 cadaveri quasi 

|Utti irriconoseibili. A Darfo soltanto 
de sono stati raccolti un' centinaio. 

Pesso Corna, la furia delle acque ha 
ltavolto 160 m. di binario stituati sul 
\\Strapieno ch’è andato in stan parte 
|Nstrutto ma che ha servito a salvare 

|CUona parte del paese di Darfo de- 
|'ando l’impeto della corrente che»gi 

   
   

  

   

    

    

   

    

   

  

  

È scaricata più a sud nel letto del fi 
e Oglio. Nella valle di Augolo sono 

Mita; distrutti sei metri della pittore- 
Sca via Mala. Tutto il resto della stra- 

fi® è damneggiatissima. 

Ta spaventosa quantità d’acqua 

precipitata a valle 
Per poter comprendere la violenza 

Con cui l’acqua precipitò a valle, ba- 
Sti dire che la diga che sbarrava il la- 
S0, sorgeva a quattro chilometri. so- 
dra il paese dî Dezzo. Essa aveva uno 

i SPessore di 30 metri e sbarrava la Val 
poi, Gleno, ad un'altezza di circa 2000 
[Metri sul livello del mare, tra la pun- 

di Pianezza e il Monte di Pasha. La 
diga conteneva .le ‘acque del torrente 

one che proviene. direttamente dai 
acciai del Monte Gleno, formando 
grande bacino della lunghezza di 

le chilometri. UL 
Il serbatoio di acque aveva circa u- 

Ma capacita” di sei milioni di metri eu- 
ì circa. La centrale elettrica formata|r 

dal Serbatoio forniva la forza motrice 

fotre e grandi. stabilimenti industriali 

- Bergamasdo, 

0 straripamento del Dezzo|- 
‘ba rottura della diga è avvenuta al- 
7.45, e allora l'enorme massa “li ac- 

Va si è precipitata inbasso. Parecchie 
Sase Sparse per la valle sono state pre: 

a delle acque furiose. H livello del fiu 

® Dezzo sì è innalzato considerevol- 

Mente ed ha prodotto. lungo la ‘strada 
Imi e vittime. Le vittime non Si so- 

O avute solamente a Darfo, ma lungo 
il passaggio della furiosa mas- 

’Requa, specialmente in Valle d’An 
O 

la 

Sp
 i 

r 

Sette centrali elettriche 
‘distrutte 

Delle sette centrali elettriche 
producevano . com. plessiva mente 

cavalli di forza non si è salvato: nulla 
perfino le fondamenta delle macchine 
sono state asportato. 

1 superstiti. dell’immane tratedia 

che 

20.000 

jnarrano degli episodi spaventosi di ro 
vina. Lia visione dell’immane valanga 
liquida e dei macigni e degli alberi 
che precipitavano rombando sull’abi- 

tato spezzando case boschi e strade 
ha lasciato. inebetiti gli sventurati spet 
tatori. Innumerevoli capi di bestiame 
sono stati trascinati dalle rovine: mas- 
se enormi di parecchi metri cubî so- 
no stati portati nella valle dell’Oglio. 

Terrific anti narrazioni 

dei superstiti 

può ricostruire la tragicità della scena 
« Verso le 8 — ha ragcontato il ma- 

resciallo comandante la stazione di 
Darfo — sì ‘è sentito un boato simile 
ad uno scoppio fragoroso. Sono ‘aecor- 
so alla finestra e non ho più veduto di 
frorite alla caserma un casamento di 

quattro piani che ivi sorgeva. Mi so 

no p 0, nella stanza Do cerca del. 

i , poi 
mi sono’ ito tertoriezato alla fi- 
nestra e ho veduto una grande inohda- 
zione. Ci siamo arrampicati sul tetto 
lo, mia moglie e i due bambini e, 
grappati a un camino, abbiamo. aspet 
tato che il Jago sopra.il paese scendesse 

ag 

al suo livello naturale. Trascorse un’o- 
ra. perchè quell'ammasso di acque 
scomparisse. Il paese ricomparve: 
ra seppellito da massi alti 
a dieet metri; 

Ge 

da cinque 
restava in piadi soltanto   la caserma, due o tre casciîne--nel la- 

to occidentale del paese la T estav a 

chiesetta. 

La fuga della popolazione 
Il paese di Dezzo ron esiste più ed 

‘anche la frazione di Bueegio è tutta ro 
vinata. E’ rimasta în piedi, quasi per 
prodigio,. una casa, che si è ‘potuta 
salvare perchè una quantità di imaci- 
gni travolti dalle ondate ha serv ito 
da agine, deviando la corrente. 
violenza dell’afflusso della valanga di 
acqua -è stata talmente spaventosa, che 

le acque dell’Oglio furono bloccate e 

rigurgitarono all'indietro verso Boario   ‘Tutto il piano, da Corna ‘al Ponte Bar 

cotto, è allagato completamente. An 

che qui sì hanno a deplorare vittime. 
La popolazione è scappata dai luoghi 
alla rinfusa, terrorizzata e inebetita. 

\La colossale valanga d’acqua 
Il custode della diga ha potuto sal- 

varsi perchè la cabina ove si trovava 
non è. precipitata. Egli ha detto che 
improvvisamente aveva veduto la gran 
de muraglia squarciarsi e la colossale 
valanga d’acqua precipitare nella sot- 
tostante vallata. 

La valanca d’acqua aveva una al 

tezza variabile dai 60 ai 70 metri. In 
un punto dove il torrente era sbarra- 
da rupi eiclopediche, queste sono sta- 
taosmorse Cà che dimostra la <paven- 
tecole firza viella eorr nte 

Un "ae leso salvataggio è «rato 
quello di una squadra d. cperai che. 

sontendo i boato, sì precipitaveno in 
unta sal'erta della mentigna Qu: ndo 
ustirone. clhbero l’impre<s'one «li estc- lì 

> ql trasportati al:ryve 

Toi 

re Invece es 

si xi tovavano di frone a Dezz, raso 

al suolo, Un ragazzo si è salvati as 
urappandori ad un pin), poco dopo A 

Minere. Kaccolto anleuino ore dopo, ve 

se deuità moriva per lo spavento. 

Le impressionanti. rovine 
Il dott. Chiesa. si trovava verso le 

Improvvisamente egli udì un cupo boa 
to; alzò gli occhi verso la valle che 

sovrasta il paese, e vide una immensa 

ondata che precipitava a valle, invaden 

do tutta la Spianata di Corona e ab- 

Vi sorgevano una. quindicina di case e 

di officine. Paerechie case furono rase 
‘al soolo. L'ondata ha poi investito la 
ferriera, la quale ha resistito all’urto, 
ma rimanendo completamente allaga-   

Dai primi racconti di superstiti si 

  
La. 

\ rente Dezzo. 

va trasportato in una località, ma in 

7.40 nei pressi dell'Ospedale di Darfo. 

battendosi sulle sponde .dell’Oglio. Qui   
ta. La rorente devio allira verso lo sta 

bilimento Carburanti, ehe in breve fu 
ridotto ad un cumulo di macerie. 

Le cause che determinarono: 

la ‘atastrofe 

Sulle responsabilità del ‘«sifolamen 
to» non è possibile dare ragguagli. 
Tutte le responsabilità civili e penali 

saranno valutate da: una commissione 
che sara’ nominata dal: prefetto che 

si recherà’ sul posto domani. Per ora, 
nessuno è ancora andato alla diga e 

non si possono perciò auBeriare le cau; 
se precise della rottura, clie però Può | 
dipendere da due fatti: o da un sover 
chio carimento d’aequa superiore al: 
la portata del bacino, e ciò a causa de 
le continue pioggie di questi giomi; 
oppure un altro fatto può esser quel- 
lo del cattivo materiale impiegato nel 
la costruzione deii piloni che sosteneva 
no la diga. 

I danni 
Apprendiamo che.i danni in genera 

le si possono calcolare a cirea 120 milio 
ni, a non parlare del danno morale per 
tutta la Valle che risorgerà chissa’ 
quando alla floridezza e alla vita di un 
tempo. 

Si sta. intanto iii per con 
to la costruzione di una strada carroz 
zabile provvisoria per il trasporto dei 
genmi di prima. , necessità sul tronco 
Dezzo-Confine Bresciano, e>gli altri la 
vori di riordinamento della via Mala 
saramno iniz'ati subito, 

H Re visitale plaghe devastato 
Il Re arrvato col treno speciale da 

Parma stamane ‘alle 9 e ripartito alle 
9.10 col treno. speciale della linea per 
Edolo. Si prevede che verso le 10.30 
potrà essere a Darfo per proseguire 
poi per gli altri luoghi del disastro. 
\Ha recato un senso di vivo conforto 

fra i superstiti il fatto che oggi è Re 
visiterà le plaghe dell’Alto Bergama- 
sco, devastate lungo il corso del tor 
rente Dezzo. Il Sovrano dovrà compie 
re um lungo giro a traverso le valli la 
terali per vedere le due località più 
colpite, Dezzo e Torna. 

A Darfo 
Il Sovrano è dfsceso in automibile 

davanti all’ospedale di Darfo ed è en 
trato nel medesimo per visitare i feri- 
ti per i quali ha avuto sincere parole 
di conforto. I feriti hanno fatto un ter 
rificante racconto della spaventosa ca- 
tastrofe qindi S. M. col Seguito si è 
recato nelle due sale \mortuarie ove 
sono raccolti 120 cadaveri non ancora 
identificati e membra umane éorribil 
mente maciullate. 

La visione macabra ha vivamente im 
‘pressionato il Sovrano che è uscito da 
l'ospedale e ha attraversato le vie del 
paese dove più grave è stata l’opera 
di distruzione. Ovunque egli è stato 
fatto segno a manifestazioni di. devoto 
rispettoso omaggio. Il Sovrano ha am 
mirato i soldati per la abnegrazione e lo 
spirito di sacrificio dimostrato special- 
mente per la costruzone della passerel 
la destinata a riattare le-comunicazio- 
ni con Lovere sopra all’impetuoso tor- 

Ì 

. La visione del disastro 
S. M. il Re pecorrendo il ponte fer- 

riviario e le rovine del terrapieno ha 
raggiunto Corna soffemandosi sul pon 

te ha contemplato a lungo la visione 
;completa del disastro. 

Il Sovrano ha visitato le ferriere di 
Voltri guidato dal cav. Cavadini che 

gli ha fornite informazioni dettaglia- 
. S. M. il Re, attraverso macigni im- 

mani e ‘cumoli di macerie, ha raggiuno 
i ruderi della ‘centrale elettrica della 
quale resta in piedi sotlanto quella 

parte di muro addossata alla parte roc 
ciosa situata sull’orlo di-una gola pau- 
rosa presso la quale il irene Dezzo 
passa pol per gettarsi nell’Oglio. Da 
questa località si ha la sensazione pre 
cisa dell’estrema . violenza . dell’impo 

nenza della valanga d’acqua abbattu- 
tasi sul pese. 

Slutato da commoventi arida di «ev 
viva il Sovrano» alle ore 12 risale ind 

automobile per recarsi a Dezzo attra- 
verso Rovere a Clusone. 

D'Annunzio visita i feriti 
Poco dopo la partenza di S. M. il 

Re è giunto a Darfo il comandante 

ga in cui siedono Darfo,   

DI; \nnunzio. 

;to i feriti ricoverati all’ ‘ospedale rin- 
‘ cuoramdloli, Dopo la visita ai cadaveri 
delle vittime ha visitato le ferriere di: 

inondazione, i Voltri. ove la rovina appare tutta nel 
ila sua ‘oravità. Il comandante ha detto 

di essere questa una terribile prova 

Ghié deve saggiare. l’unità della nazione 
e ehe occorre un paziente e tenace 

sforzo di ricostruz'one. 

D'Annunzio come offerta personale 
i ha lasciato 6500 lire al sindaco di Dar 
‘fo D'Annunzio è ripartito per Gardo 
i nefmiviera alle ore 16.45. 

Idissepellimento dei cadaveri 

L'opera di dissipellimento di raeeol 
ta di cadaveri e di ‘disinfezione contî 
nua da parte della. 15.a legone della 
M.N.V. I cadaveri ricuperati ammon- 
tano a 200, ‘ 

I lavori di sgombero delle case inva 
se dall’acque e dal fango, di riattamet 
to delle case, di costruzioni di passerel 
le per ricongiungere il paese di Corna 
diviso in due dall’alluvione, continnano 
alacremente. Gli ingegneri del Genio 
Civile della provincia e ‘del comune di 

Brescia dir]gono i lavori. Lo stato d’a- 
nimo della popolazione è depresso ma 
calmo: A causa della neve e della piog 
gia caduta abbondantemente dall’alta 
valle il torrente Dezzo è nuovamente 

ingrossato e minaccioso. 

I lmoghi ove si rovesciò 

la furia delle acque 
La' Valle ove 

la più orientale 
avvenne il d'sastro è 
dell tre valli, principa 

li che solcano le tre alpi Orobiche, cioè 
la valle Seriana, la valle Brembana e 
la valle di Scalve, Mentre le due pri 
me sono oggi largamente conosciute 

anche per le stazioni termali e gli sta 

bilimenti industriali che 16 hanuo' po 
polate, la terza oggi è rimasta qal’era, 

nota a pochi ammiratiri, gelosi quasi 

delle sue severe e commoventi bellez- 
ze per le quali non a torto, fu detta 
via. Mala Lombarda. E’ percorsa dal 

fiume. Dezzo e lo conduce fini al mo 
mento in cui esso si getta nell’Oglio. 

La valle di Scalve può dirsi, per chi 
la risale, preceduta da un’altra piceola 
e ridente conca di verde, la valletta 
d’Angolo, dopo la quale si stringe in 

un angusto burrone che è uno dei più 
suggestivi delle Alpi. 

Risalendo in Dezzo la valle offre u- 
na serie di gole e di abissi così stretti 
e profondi da sorpassàre quelle celebri 
dello Splusa, dal chè si comprende co 
me abbia preso il nome dalla famosa 
forra della Svizzera. Le stette. della 
valle del Dezzo si susseguono per 13 

Il comandante ha visita | Lie ‘vittime finora accertate sono ol- 

tre trecento. 

In seguito all'annuncio dei gravi 
danni recatî nel bergamasco dalla in- 

il sen. Giraldo presidente 
della Croce Rossa Italiana continua a 
concordare telegraficamente coi 
tati prossimi alla località colpita la coo 
perazione pi efficace dell’associazione 
all’opera di soccorso in coordinazione 

con'le disposizioni delle autorità. 
I comitati ‘di Bergamo e di Brescia 

della Croce Rossa hanno di jgià inviato 

autocarri, ‘autolettighe brande, ende 
ed altro materiale di ricovero. Il comi 

tato di Milano ha inviato mille 

legazione di Palazzolo sull’Oglio ha in 

comi-i 

coper | 

te di lana stoviglie e indumenti. La de 

| viato un autoambulanza per il pronta 

soccorso sanitario ecc. 

L’abuegazione dei nostri soldati 
Squadre 

condotte dal comm. Daponte del comi 
tato di'Brescia hanno concorso alla Mi 
lizia Nazionale al seppellimento dei 
morti dei luoghi del disastro, 

Il comitato centrale con disposizione 
telecrafica ha 

chè sia imtensificata la: loro 

sOCCOrso. 
opera di   intensa e aforosa dei soldati che sone 

fin dal primo momento accorsi sul po 
sto è ammirabile. 

  

  

Violentissimo ciclone a Taranto 
Case crollate - Gravi danni - Cimitero devastato 

TARANTO, 3. — Questa mattina al 
le 6 si è scatenato un violento impres- 
sionante tempor ale, seguito da seariche 
elettriche pioggia e erandi ine che ham- 
no arrecato ovuque danni e provocato 
panico nella popolazione. Vari fulmini 

si sono abbattuti fortunatamente senza 
conseguenze. 

Più tardi il maltempo si intensifica 

va e alle ore 7 sì determinava un ci- 

clone che ha Imperversato su una par 
te della dittà e delle campagne. Alla 
ferrovia e ai fabbricati vicini si ebbe 

ro danni notevoli. Molte tettoie furono 

scoperchiate. È 
:I fl tramviari vennero infranti; par 

dell’Albergo Ferrovia venne abbat 
tuto. Danneseiati fuono pure i fabbri 

cati dell’ex centrale elettrica, del vee 
chio. sasometro e dello stabilimento 

balneare. La furia devastatrice è 

ie 

è stata 
inesorabile e più impressionante nel ci 
initero dove lo spettacolo è stato ter- 
riticante. Li ciclone ha disrutto comple 
tament. molti monumenti, seoperchia 
to tombe, radunati in muechi centinaia 

di scheletri, frantumati marmi, croci, 
lampade votive. Nella borcata Statte 
sono. crollate cinque case, Nessuna vit 
tima. Dagli altri comuni sono segnaalti 

considerevoli danni. 

Le enlusiastiche acclamazioni di Genova 
al Principe Ereditario 

GENOVA, 3. — Ieri il Principe Um- 
berto ha presenziato l’inaucurazione 
di un nuovo ospedale sulla collina di 

S. Martino di Albano. 

Dopo la benedizione e la visita dei     chilometri, e sono più dell’altra di u 
na imponenza irresistibile. La strada ' 
sevata nella. viva roccia si svolge de- 
serta, velata da una fresenra delizio 
sa che sale dal fondo ove si frange il 
torrente. Alla strada sovrastano d’am 
bo.i lati le muraglie cielopiche delle 
due. catene che la serrano-e fra le: cui | 
sommità splende-simile ad un astro ri 
tagliato, l’azzurro del cielo. 

Giù mel profondo, il fiume precipi 
ta a valle con salti pazzi e ampi vorti 
ci e impeti furiosi, sostando qua e là 
e specchi tranquilli per riprendere la 

sua formidabile corsa. 

La valle si spalanca poi in vieinan 
za dell’abitato di Dezzo che si fa am 

pia, verde di prati e' di pinete, smal- 

tata di villaggi e di casolari. E? per 
questo corridoio gigantesco che la fu- 

ria delle a eque è passata proveniente 

dalla valle del Gleno, dopo averla de 
vastata, essa ha abbattuto Dezzo e tut 

ti i paesi siti alla ecnfluenza del Povo 
col Dezzo, se inabitata per via. Mala 
sfoce iando furiosamente alla confluen 
za del Dezzo con l’Oglio. Quivi la pla 

Corna ed al 
tri paesi, ha subito ‘il terribiles chianto 
tramutandosi in lun spaventoso alla- 
gamento. 

L’opera di soccorso 
Sui luoghi del disastro si sono reca 

ti per tutta la giornata di ieri antori- 
tà ed associazioni con mezzi di soecor 

so, Vi erano il ministro on. Carnazza, 
il sottos, di Stato on. Bonardi, on. Be- 
lotti e parecchi altri deputati delle 

‘nuovi locali, 

  provincie di Bergamd e di Brescia. 

il Principe prese posto 

nella sala del Consiglio in apposita pol 
trona, e ricevette il saluti della fami- 

glia ospitaliera. per bocca det Presi- 

dente dell’Ospedale comm. Moresco, 
quale offrì al Principe una medaglio 
d’oro in nome della presidenza in ri- 
cordo della cerimonia. so 

Dopo una visita al vtllaggio ospita- 
liero eompiuta fra la commozione ‘è 
eli applausi anche degli ammalati; il 
Principe visitò il club nautico di Stur- 
la; il parto della Rimembranza él 
cupa una intera collina. Ritornato in 

prefettura. deve affacciarsi due volte 
al bacone per le acclamazioni entusia- 
stiche di una moltitudine immensa. 

visita. ‘ Dopo la colazione, S.A.R. il 
campo di piazza. di Francia; poi, la 

Chiesa Metropolitana di S. Lorenzo, 
ed altri luoghi, i 

Un episodio commovente: un sacer- 
dote tiene in braccio un bimbo che fa, 
cenno di voler presentare al Principe 
un mazzo'di fiori. S. A. fa fermare la 

automobile, accetta i fiori, prende in 

braccio il bambino e-lo bacia, tra. gli 

applausi commossi della moltitudine. 
A sera, erandioso ricevimento di 3 

mila persone, più tardi, banchetto in 

Prefettura. 

Alle 21. 30 il Principe è ripartito in 
treno per Roma, dopo aver compiuto 
un. giro per la città, straordinariamen- 

teilluminata, fra ovazioni iminterrotte. 

IT Principe di Biemonle a Roma 
‘ROMA, 3. — Stamane alle ore 9.20 

di ritorno da Genova, è giunto in for- 

ma privata S.A.R. il Principe Eredita- 

rio. 

Il Conoresso del Ciab Alpino 
MILANO, 3. — Si è inaugurato ierî 

nel salone delle Statue al Castello Sfor 
zesco il quarantasettesimo congresso 
del Club Alpino Italiano; nel contem- 
po è stato festeggiato il cinquantena- 
rio della fondazione della sezione mi- 
lanese del Club Alpino. Erano presen- 
ti le autorità e cospicue rappresentan- 

ze di tutte le-sezioni ialiane oltre alla 
presidenza e a numerosissimi alpinsti 
milanesi con vessilli e gagliardetti. IL 
sindaco seng. 

convenuti a nome della città e il pre- 
s.dente della sezione di Roma. che ha 
portato il gradito saluto della capitale, 
sono stati applauditissimi. Entesiasmo 
ha sollevato la lettura dei telegrammi 

di adesione alla cerimonia di S. M. 

ri e da S. E. Mussolini sogio della se- 

onorevole Frandesco Mauro, facendo 

una rapida rassegna delle glorie alpi- 

un elevato discorso alla potenza ed al- 
l’avvenire dell’alpinismo. E’ seguto un 
sontuoso ricevimento offerto dal Muni- 

A 

il prefetto Nasalli Rocca ed il genera- 
le degli Alpini Barco che con altri han 
no brindato applauditissimi all Se 
smo italiano. 

Promi ai titlari dei librtvi nominativi 
5 delle Casse di Risparmio 

ROMA, 13. — E” stato pubbieato il   
I: 

testo der R. Di. legge che ‘istituisce. 
speciali premi dì incoraggiamento a de. 
correre dal corrente anno e per un im 
porto di 4 milîoni da sorteggiarsi a 
favore dei titolari dei libretti nomina- 
tivi delle Casse di Risparmio Postali 
e dei possessori di quelli al portatore 
del Regno i quali abbiano accreditato 
a loro favore, al 31 dicembre di eia-. 
seun anno, un eredito mon Inferiore 

alle lire duemila. 

Il nuovo Capo del Governo 
provvisorio renano 

PARIGI, 
Coblenza: Il Governo provvisoriò re- 

thes \ed (ha nominato 
Torken capo del ( 

posto di 14 membri e ha sede ad Ems. 

all’unanimità 

torizzato l’emissione 
d’oro renana. 

La città di. Mgonza dovrà pagare 
100.0C0 marchi oro alla signora Con- 
stindt in eni marito professore di fran 

cese venne ucciso durante gli inciden- 
ti del 28 citobre. | 

KIA e 

Baren di Triest te 
rendita 78.20; Consolidato’ 90. 10; 

CAMBI: Parigi 124.50; Londra 100. 

di una moneta 

    

    

95. 

damn 870; Bukar est 11.25; Praga 67,20; 
Vienna. 0.03.25 

xelles 106.50     

DS 

-di miiliti dell’associazione- 

inviato ai due comîtati 
di Brescia e di Bergamo lire 20.000 per . 

‘ Manfgziagalli ha pronun- 
ciato un discorso portando il saluto al. 

nistiche della sezione ha inneggiato in 

cipio ai delegati del conferesso. Alla sé 
ra all’Hotel de la Ville ha avuto luo-. 

co un banchetto cui sono intervenuti’ 

3. — I giornali hanno da” 

Governo che è com-- 

Martedì, 4 Dicembre 1923. 

sani 

Lo. spirito d’abnegazione e l’opera 

Re e di S. S. Pio XI Presidente Onora- 

zione milanese. Il presidente di questa, : 

L'alta Commissione interalleata ha au- 

: New York 23; Berna 402; ; Amster- x 

Madrid 260.78; Bru- 
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   nano ha accettato le dimissioni di Ma- | 
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e fan 11192 BI 

Ber fa solenailà. della Immacolata 
Concezione 

Il Consiglio Superiore della G.C.I. 
comunica : 

Secondo il disposto del nostro Sta- 
tuto fondamentale, sabato 8 dicembre, 
solennità della Immacolata Concezione 
di M. V. è festa sociale. 

° In tale giorno e nella domenica se- 
«suente i soci dei Circoli e delle Asso- 
«elazioni giovanilî d’Italîa sono invita- 
ti ad accostarsi collettivamente alla S. 
Comunione, pregando secondo l’inten- 
zione del Sommo Pontefice e luerando 

così le indulgenze concesse dal Sommo 
Pontefice Pio IX di s. m. con breve 2 
maggio 1868. 

  

——— 5kK%K —___———_—_——_ 

Mm la tela doi noti inforfumati 
AGRICOLI 

Riceviamo e siamo lieti di pubblica- 
re per a importanza della questione a- 
gitata la seguente lettera: 

Ritengo opportuno interessare la 
pubblica opinione : a un probema del- 
la più grande importanza: la difesa 
degli interessi deî nostri infortunati a- 
gricolì in sede contenziosa. E’ risapu- 
so infatti che davanti alle Commissio- 
mi arbitrali per gli infortuni agricoli, 
gli infortunati o loro aventi diritto 
“non possono comparire che personal- 
mente, o farsi rappresentare da un 

membro della loro famiglia o da un 
Istituto di Patronato riconosciuto. O- 
ra fino al 30 giugno 1923 gli infortuna- 
ti agricoli della Prov. del Friuli fu- 
tono sempre assistiti. dal Patronato î- 
stituito -in seno all’Ufficio Prov. del 
Lavoro di Udine ora soppresso, € ri- 
petutamente la stampa ebbe a rilevare 
gli utili servigi resi da questa benefi- 

ea Istituzione che ottenne quasi sem- 
s la vittoria dell’infortunato contro 
la C.N.I.; ma dopo il 1 luglio 1923 gli 
imfortunati agricoli non poterono ave- 
re più alcuna assistenza in. giudizio, 
dato che nessun Istituto di Patronato 

esiste più nella nostra Provincia, e a- 
gli avvocati non solo è proibito per leg 
ge di assistere questi infortunati, ma 
mon sì permette loro neanche di pre- 
sentare memorie nel loro interesse. 

La cosa potrebbe far pensare ad u- 
«na grande ingiustizia verso coloro che 
dalla legge sembravano maggiormen- 
te tutelati, se non si sapesse che tale 
divieto è stato provocato da abusi che 
si erano verificati in occasione della as 
sistenza di infortuni industriali. Ma 

  

  

tereo velario su tutta l’orgia sardam- 

‘'D 

Inter 

  

accorsero di esser tutti diello stesso 
parere è da quel giorno s’accapigliano 

Qualcuno vorrebbe collocar bene !1 pro 
prio figliolo, altrt manda proseliti in 
cerca di firme, chi cerca protezioni, tut 
ti poi, per farsì dispetto gli uni agli 
altri, offrono la loro opera gratuita, 
tutti battono la strada nazionale Pul- 
fero Cividale per esporre i propri me 
riti e per smascherare eli avversari. 

Slecome il tanto agognato 
non è ancora coperto, si crede che lau! 

stanza mentre la popolazione, nausea ’ 
ta da si ignobile mercanzia, li mande-' 
rebbe tutti. insieme e er: atuitamente... 

in chillu paese. dj 

Sfasciamenti, — Si dicec he il fascio 
di Pulfero sì sia sfasciato e da uno ne 
siano sortiti due: uno per Pulfero e 

IRAGICA SERATA DI 
Uccide il compagno 
E’ la tragedia del vino. 
In queste due fasi si riassume tutta 

la brutalità tutta la încoscienza che ap 
porta nelle anime la crapura e l’alcool 
è infine uno dei tanti delitti che tro- 
vano inspiegabile causa all’infuorì del- 
l’aberrazione e della malvagità d’istin 
to che suscita in ogni individuo l’aleool 

Dopo una cena, ed una festa passa- 
ta assieme tra lo scintillio delle tazze 
colme che venivano vuotate l’una die 
tro l’altra, un tonfo terribile ha echeg 
giato nella via, urla, imprecazioni si 
sono susseguite alle grida gioiose ed 
un mpagnolo di sangue si è steso fu- 

palesca dei buoni amici, vinti dalla bru 
talità malvagia, dall’incoscienza più 
deprecabile, dalla gelosia se questa si 
può anche dire. 

Come avvenne il fatto 
Domenica sera nell’osteria di certo 

Orioli Luigi d’anni 54, si erano riuniti 
come sempre del resto, alcuni amici, e 
tanto per far passare il tempo noioso 
sì erano messi a giocare alle carte. 

Una partita alle carte non fa male, 

del resto prima di notte e per questo i 
buoni amiei di Ceresetto si erano riu- 

niti. Severino Monino fu Antonio d’an 
ni 44, Umberto Orioli di Giovanni, Si- 
cismondo Buiese della distilleria Buie- 
se, Giovanni Di Bernardo viaggiatore 
della distilleria.   mon - vi ha dubbio che nelle attuali 

cerondizioni gli infortunati agri- 
eoli poco conoscitori della legge e del- 
la casistica e giurisprudenza da essa 
derivata, non sono tutelati-per niente 

«e anzi stanno peggio che se fossero as- 
sistiti da qualehe libero professionista, 
perchè l’Istituto assicuratore (0, se più 
piace, gestore della Assicurazione) il 
quale sa ottimamente difendere il pro- 
prio punto di vista .a mezzo dei pro- 
pri lesali, riesce ‘più facilmente a im- 
porsi anche alle Commissioni arbitrali. 

Si tratta, come ognun vede, di un 
problema importantissimo che interes-- 
sa gli agricoltori di tutta la nostra pro 

vincia dove di infortunî. agricoli ne suc 
«sedono quotidianamente e quasi quoti- 

glîanmente posson sorgere contestazio- 

ai d’indole giuridica. Si tratta d’una 
- questione di giustizia perchè mentre la 

C.N.I. può essere assistita da qualun- 
que avvocato, ciò è assolutamente proi 
bito all’ infortunato. 

Conseio delle: sravi conseguenze di 
tun simile stato di cose, quando venne 
«decisa a soppressione dell’Uffigio Pro- 
yinciale del Lavoro e delle Istituzioni 
da esso dipendenti io feci presente al- 
V’allora Commissario Straordinario sig. 
Ravazzolo che nella furia demolitrice 

«mon sì era pensato che, soppresso un 
. Patronato, bisognava ricostituirnè uno 

ali nuovo; anzi feci presente che, a nor 
cana dell’art. 121 del Reg. Infortuni a- 
agricoli. doveva lo stesso R. Prefetto 
prendere una simile iniziativa: ma non 
mi risulta finora che un nuovo Patro- 

‘ mato sia sorto sulle rovine dell’antico 
nè a fianco di qualche organizzazione 
sindacale; cosicchè gli infortunati a- 

aggicoli. sono tuttora abbandonati a sè 

siessi. 

Ogitata però la cpusativne della stam 

pa e da codesto Spett. Giornale, non 

dubito che qualcosa verrà provvisto, 

da chi di ragione, anche per questo im- 

portante problema onde : assicurare che 

“ funzionino tutte le guarentigie dichia- 

rate necessarie alla osservanza della 

legge e alla sua retta applicazione. 
Avv. G. Zorzi. 

n AAXK 

Dalla Slavia Italiana 
La lotta per la successione. — Il co- 

e 

    

mune di "T'arcetta è divenuto lo zimbel 
lo dei nuovi tempi. I soliti zelant: 
gnori, cui sta tanto a cuore lammini 

| strazione del comune, finchè è in buo- 
ne mani, costrinsero alle dimissioni il 
sindaco prima, il consiglio poi, speran 
do, egnuno per corto suo dî esser no- 
minato Negus del comune, sognando 
zzià le cinquanta lirette, il cavallo od 
automobile, le diete e tutti gl’incerti 

er 

|Enr:co Liani, Lavia, Pio Sello. 

Alle 22, ora’ di chiusurà, uscirono ed 

a loro si unirono otto — è dieei amici, dii 

cui ricordiamo certi Angeo Vorazzi, 

Come spesso succede, era anche ne- 
cessario che la serata allegra fosse al- 
letata da buona musica e da qualche 
canto. Fu di questo avviso l’Orioli Lui. 

gi e portò con se una chitarra. i 
- Avrebbe, alla meno peggio, accompa 

fnato il canto della comitiva, canto 

rauco, se si vuole, ma in fin Bre alleg ro 

Nella casa Monino 

Severino Monino, invitò tutti in casa 
sua a sorseggiare ginialche po’ di mar- 
sala e del buon vinello nuovo. 

Ci fu chi propose un po’ di danze. Il 
suonatore di chitarra c’era, quindi la 
musica non mancava. Se mai avrebbe 
sopperito improvvisati cantori, segnan 
da la cadenza ritmica di qualche val 
ser o di qualche one-steep tanto di mo- 
da ovgidi. 

Lia figlia del Monino, ‘Teresina d’an- 
ni. 17, attratta dai suoni e dai canti, 

scese dalla camera e si uni pure lei alla 
allegra comitiva cantando allegramen+ 
te e ballando con certo Buiese Sigis- 
mondo. Ma ad un dato momento salf 
di sopra, lasciando che gli ospiti invi- 
tati gentilmente dal padre finissero la 
loro festa. Tanto l’ora. era un po” inoli 
trata.   Il delitto 

Ad un dato momento il Monino, co-' 
minc'a a gesticolare. Vocia in preda ar 

convulso,, vuol cacciare tutti fuori di 
casa e scagliatosi contro il (giovane Lui ! 
ci Orioli spara aleuni colpi ueciden- 
dolo. ; 

Il giovane cadde riverso al suolo, ap 
pena fuori dalla casa che risuonava ! 
poco prima di canti e di danze, cade 
tra. la mota gridamdo con un filo di 

voce; Muoîo, muoio! 

Le cause? 

Fino ora, precise notizie non si han- 
no. Secondo aleuni, il fratello del Wui 
gi, Umberto Orioli, sarebbe salito di 
sopra a chiamare la ragazza per in- 
vitarla nuovamente a scendere nel sa- 
lotto per ballare. Secondo alcuni aneo- 

fa il Monino lo avrebbe mandato di 

sopra per invitare la figlia. 

Altm invece, 

l’uecisore dichiarano che il giovanotto 

avrebbe approfittato di un momento di 

confusione per salire di sopra nella 

camera coningale del Monino, 

La moglie conferma inoltre che è 
impossibile che il marito abbia detto al 
etovane di salire di sopra, perchè non 

avrebbe avuto poî tanto risenti- 
mento per provocare una tragedia. 

Le autorità recatesi sul luogo ini-   

   

i Sac. Ugo Masotti 10; 
seggio | 

1 È mano 10; Sac. 
torità li abbia eonosciuti in questa cir ; Ermete es Sartori 10 

    

salire 

tra cui la moglie del-} 

  

del mestiere. Senonchè un bel giorno sii ! l’altro per de Ogni lotta di sue 'da Lui edi ficato, dei Superiori, ( 
j ces sone porta le sue conseguenze. 

di Duoranze. Chierici Caduti 
VIII. Elenco 

i Sac. Vittorio Stefani L. 5 

si Giuseppe L. 
Giusta 10; Sac. 

  

; Sac. Menos- 
5; Sac. Romano Della 
Leonardo Rossi 10; 

Sac. Ugo Lariee, 
i per i caduti ricordando Raffaele Ro- 

Angelo Fior 10; Sace. 
Sace, Purino Otta- 

vio 6; Sace. Luîg Paviotti 5; Saa. Giu- 
, seppe Covassi 10; Sal. Ettore Fanna 5; 

  

Sac. P. Marcuzzi 10; Sace. A. Antonut 
i ti 5; Sac. Gerardo Cecchini 5. Totale 
presente elenco L. 115. — Totale elen- 
chi precedenti 1082.05;; Totale. gene- 
rale L. 1197.05. 

DAN 
a colpi di rivoltella 
ziarono tosto le indagini per scoprire 
il vero movente che ha determinato la 
luttuosa tragedia. 

Dopo il delitto 

n Monino, dopo aver commesso il 
delitto Mientrò in casa tutto eccitato, 
tenendo la rivoltella in pugno e gri- 

dando che voleva în tutti i modi farla 
finita 

Fu disarmato dalla figlia accorsa 
prontamente e dalla moyglie. 

Ieri mattina aveva stabilito di costi. 
tuirsi ai reali carabinieri ma fu prece 
duto dall’arma benemerita ehe si recò 

prontamente sul posto. 

La rimozione del cadavere 

L'autorità giudiziaria ‘giunse a Ce- 
resetto soltanto ieri verso mezzodi. 

Procedette alle indagini del caso, ed 
ordinò la rimozione de cadavere. 

In paese y-ofenda è l’impressione la 
sciata dalla tragica scena, prima per- 
chè i due protagonisti sono conoselu- 

tissîmi. in secondo luogo perchè Î gio 
vane. Umberto Orioli era amato e sti- 
mato da tutti. Ci venne descritto anche 

e 

come un tipo affabile e buono. 

L’arresto dell’uccisore 
Appena ebbero notizia del fatto, par 

tirono dalla caserma dei carabinieri il 

brigadiere Jorio con cinque dipenden- 
ti: ‘falle 2.45 di ‘stamane ei vano già 

sul ‘posto. 9 

La casa del Monino è poco discosta 
dalla fabbrica di acquavite e liquori 
dei fratelli Buiese. La benemerita vi 
si portò direttamente. L’uccisore si tro 
vava a letto. Dichiarato în arresto, fu 

accompagnato al camion per la tr adu- 
zione a Udine. 

Intanto la notizia dolorosa sparsasi 

a Ceresetto aveva fatto assembrare nu: 
mèrosî paesani e tutti, non appena vi- 
dero l’arrestato, e benchè fosse in mez 

zo a buoni custodi, gli fecero dimo- 
strazioni ostili. E quando egli fu fatto 

sul camion, parecchi si riversa- 

rono contro l’autocarro: anzi uno del 
carabinieri ebbe st. ‘appata la mantel-| 

lina, per opporsi all’irruenza di quegli 
indionati.. 
È Udine, il. Monino, fu ‘sottoposto 

ad un primo, interrogatorio sommario, 
da parte dei carabinieri. cani 

Il Monîno eccitatissimo diede una 

particolare versione del delitto che, pa 
re sia stato pr ovocato dalla welosia. 

rta enne 

. RONCHIS. di. Latisana 
Famiglia benemerita. Merita ise- 

enalato il gesto munificentissimo del- 

la famigia Odorieo «Duri», che, coe- 
rente al suo antico programma di be- 

neficenze per questa Chiesa e per il 
paese fin da quando abitava in territo- 
rio d’altra Parrocchia ha voluto in 

questi giorni ricordarsi dell’Asilo il 
quale faticosamente s’avvia al suo com 
pletamento  mereè -la gonerosita’ di 

; buone persone ed il concorde perseve- 
rante sacrificio di artisti e di operal. 

La famiglia sullodata ha versato 
«tout court» la bella somma di Lire 
1000 (mille) ed il Patronato scolastico 
ormai in secca di quattr: ni Plaude e 

‘ porge vivissime grazie tre fratelli 

Odorico che continueranno la tradizio- 
ne benefica dal loro ottimo veechio ge- 

al 

ga di imitatori. 

PRATA 
La malattia di don Zaricr. — Ap: 

prendiamo con dolore che © nostro 
Rev. Cappellano don Zanier da + 
tempo colpito da- seria malattia. .si è 
andato aegravando. 

Pregh'amo il Signore che yelî ridoni 
la salute e lo conservi peè tanti anni 
all’amore dei suoi parrocchiani. 

NESPOLEDO 
Funebri. -- Addì 28 p. p. alle ore 20 

rendeva la sua bell’arima a Dio il no- 
vello Sace. Gabrini Attilio, consunto 

nelle trincee combattendo per la Pa- 

tria. Di bello ingegno, di indole mite, 
di pietà. profonda, era oggetto dî amo- 
re degli addolorati senîtori, del paese 

  

nitore e si augura una scia lunca lun- 

Lui mettevano belle Te anze. 

funerali: erano Bi presentati. tutti 

do era al completo. 
contegno, l'atteggiamento di tut 

vadeva i cuon!. 

e compi quel bene che qui colle tue 
fatiche ti ripromettevi. 

TREPPO GRANDE 
Funebri. — Il 29 p. p. seguirono com 

moventi i funerali del «sig. Angelo Fa- 

siolo, per molti anni consigliere, asses- 
sore e sindaco del nostro Comune, de- 
ceduto dopo breve malattia. 

L'imponente concorso, . anche dai 

paesi vicini, ala mesta cermmonia fece 
comprendere come il compianto defun 
to alieno da competizioni politiche pur 
avendone subiti i loschi intrighi, abbia 
goduto la generale simpatia. 

Numerose le corone e le rappresen- 
tanze. 

Al fratello Sae. Igino € 
vivissime condoglianze 
eristiano. 

e alla famiglia 
ed il conforto 

CODROIPO 
Offerte pro Asilo, — Sie. Finato Giu 

L. 2 Don Eugenio Scagnetti 10; Que- 
rini Pietro 5; Solito Michele in occa 
sione del 25. o di matrimonio 50; Pie- 
traerande Alfonso nel battesimo del 

.| figlio 100; Finato Giulîo 50; Battaglia 
Guglielmo 10; Battellino 10; Guzzoni 
Afro 5; Paolizio 5 Urdich Primo 5; 
nel. battesimo di Infanti Amneris; 
F'eruglio Antonio in memoria di Zam- 

paro Maria de Marco 5: Tubaro G.B. 
di Giovanni in memoria di Paron Deot 
to Maria 2; Sezione Combattenti di Co 
droipo 15. 

La direzione ringrazia. 

SPILIMBERGO 

Circa i dipinti di Valeriano 
A proposito di uno studio 

9 

Il prof. Lionello Venturi, dell’Uni- 
versità di Torino ha riferito ne «Lu'Ar 
te», magnifica rivista che si pubblica 
a Roma dalia scoperta. avvenuta verso 
il 1007 in Valeriano presso Spilimber- 
go di un’affreseo dietro un altare ba 
rocco, rappresentante tre figure di san 
ti entro tre niechie, S. Michele, S. Gio 
vanni Battista e una santa che, essendo 
in parte ancora rlicoperta, non eli fu 
possibile determinare. 

Da una recensione del dott. cav. 
G. Biasutti pubblicata nell'ultimo nu- 
mero del «Bollettino del Museo Civ'eo 
di Udine» riproduciamo qualche noti- 
zia m merito. 

Ua pittura, s'udicata «medioere» 

trae importanza dalla iserizione« îin- 
dubbiamente autentica», ove si legge, 
tra l’atro, la data (1506) e il nome del 
l’autore : Zuane Antonius 
abitante în Spilimbergo, vale a dire il 
il Pordenone. 

Come, osserva il Venturi, nel 1504 
egli abitava a Pordenone. ‘Evidente- 
mente, dopo tale anno, in eui prese mo 

glie, si allontanò dal luogo natio, per 
trasferirsi a Spilimbergo. 

Ben pì tù importante. si notizia bio 
grafica è la conclusione stilistica che il 
Venturi trae dall’affreseo. poichè que- 

none prima ‘che Pellegrino e i Venezia- 

ni riuscissero a tras i 

A Spilimbergo infatti. «il giovane 

Pordenone aveva per modello soltanto 

che in 

Il giorno 30 u. s. si fecero i solenni 
i 

La devozione, il 
ti di- 

cevano ad esuberanza il dolore che per- 

O Attilio! dal Cielo prega per noilg 

lio in memoria di Cigniolini Giuseppina 

delprof. Venturisu Pordenonegiovane ! 

de. Sachis 

sto rivela quale fosse l’arte del Pordeli 

1506, tornò da Ferrara in Friuli, 
rimase fino alla fine del 1507. 

periodo «deve porsi l’incontro dei due 
pittori», in seguito al quale si trova ce 

ove 

paesi della Forania i combattenti di|1503 il Pordencne a Ferrara, come gar 
tutto il Comune di Lestizza; Nespole-|zone del Pellegrino. 

L'ingresso del nuovo Arciprete Don 
Giovanni Colin. — Sabato sera, verso 
le 17 giunse da Anduins il nuovo Arci- 
a Don Giovanni Colin, preceduto 

da fama di otti mo ed intelligente sa- 
cerdote. 

A. riceverlo, oltre il clero 
ceri, vi era anche îl commissario Pre 

| fettizio cav. avv. Marin con il segreta- 

rio sig. De Paoli e una folla impo- 
nente. i 
Dopo una berve funzione nella Chie- 

sa dei Frati, il nuovo Arciprete, tra 
due fitte ali popolo, venne accompa- 
\enato în canonica. 

Domenica nel nostro Duomo monu- 
mentale, zeppo di popolo, venne fatta 
la consegna spirituale della parrocchia 

e la. presentazione del nuovo pastore 
da parte del Rev. Mons. Sandrini. 

Pronune'ò quindi un elevato discor- 
so il nuovo Arciprete. 

Dalla sehola cantorum locale venne 
eseguita la Messa a tre voci del Perosi. 

A domani pubblic heremo ampia ero- 
naca pervenutaci all’ultima ora. 

PORDENONE 
Concittadino che si fa onore. — O1- 

tre i molti successi ottenuti da che. si 

trova a Londra Pier Maria Zennaro, 
«L’Eco d’Italia » così scrive: « Dome- 

nia dopo pranzo al grande concerto 
dato all’Alhambra' dalla Sunday Lea- 

ro, baritono di ottime qualità e di si- 
cura seuola, ebbe un meritato successo. 

Nel piuttosto lungo programma era- 
‘no state sentite altre voci, alcune del-. 

le quali pur buone, in produzione di al- 
to valore artistico ed anche 
Ma quale distacco fu tosto avvertito 

In questo: 

ene, il connazionale Pier Maria Zenna-; 

    

  

fabbri-{ 

munito di tutti i conforti della salt 

‘don Valentino Schiaulini.   
‘di affetto e di stima da part 

italiano. 
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Fu tra i soci fondatori ER 
Giovanile «Beato Odorico» al quale @P 1 $ pont 
partenne per oltre venti anni. AL St 

Alla desolata famiglia, in questa Sagglrieve «. 
ra di doore si uniscono commossi tutt va 
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bochissi: 
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a di par titaà amici che piangono | 
i all’ anl- implorano dal Cielo, pace 

ma eletta. 
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ed 

ol 5 li 

      

    
     
     

    

  

   

‘a Verso le 
in via 

Smarrimento. — Ieri sel 
4.90 1° Lisa y abitante H 

del Tan nello scendere da uma V' 

tura tramviaria, smarriva un brillanteal 
di ilevante valore che portava incasto: 

nato in un anello. 8 
Per quante ricerche sì fossero fatt9) 

sulla vettura, fra le rotaie ed N “Il 

ra per il fango che v’era e per î vo 
piedi (sie!) ‘accorsi a pestare que 

melma il brillante non si potè trovare | 

VERZEGNIS 
a E Qla algu: 

| La morte di Don Schiaulini. do 

mancato ai vivi, ieri il molto reverel li Di di Pil 

5. l’im 

te quas 

luto la 

las 
fia, si 

Sta lin 

AvY 

91 anni ed È 
) 

suo pop? lo, 
dote; | 

Il buon sacerdote aveva 

era amato e stimato dal 

che ammirò in lui, lo zelante sacer 1 

il filantropo, l’imnico di tutti. Fu Lord 
parecchi anni cappellano a Pesar5 
901 pievano a Dogna. 

13.6 itirò a Verzegnis dove cristial* 4 pù pen 

mente attese, con “quella edifieé sr 1 nza d 

tranquillità di tutte le rette coscien fimazio 
l’ulima sua ora. fi iure al 

T funerali che avranno luogo domi-M0 a ce 
piscitof 

nî mercoledî rusciranno un ple Hi 
se di 0 
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      le opere di Gian Franeeseo da Tolmez- 

wesamo ) e di Pelegrino da S. Daniele 

ehe «il Bordano nel 1506 imitasse : 

Gian Franeesco ben più che Pellegri. 
no», come avevano g'à avvertito Cro-| 
we e Cavalcaselle a proposito degli af. 

freschi di Vacile e di Collalto. 

Te di Valeriano conferma:in modo irre- 

tardi il suo ingegno gli permise di sal-! 
tare molte difficoltà tecniche e di pas 
sare in soli dieai anni dalla maniera 
squarcionesca a quella tizianesca. 

Pellegrino da S. Daniele alla fine del © 

z0 (per i freschi di Barbeano e di Pro- -É 

per i freschi di Villanova, ora distrutti 
e di S. Daniele), ritenendo il Venturi |. 

i 
ì 
i 
Ì 

| 
i 
i 
I 

Conclude il Venturi che dl S. Miche. 

futabile che la prima edueazione del 
Pordenone fu misera e locale. Solo più | 
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T tado, la sc'agura. 

      

    colo 1 N 
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d RO stato nm anne teatro di 

   
    
   

      

JU un po’ alla deriva presentava la pop 

i Uta le vitt'ime si notano il giovane’ Car 

ne. 1 

iMMiracolosamente. 

I 

pSado ed il & 

Kito era illuminato 
Na lampadine elettriche e che il dolo- 
gl0so caso sia avvenuto in uno dei ten 

[lativi non 
Nolmente in quella 

andante la tendenza 

Niate solenni onoranze. 

| Costituzione della Sezione Combat. 

Paro di ex combattenti della frazione. 

{enne costituita la Sezione Combatten- 

3 ca ì fini della Associazione. Venne deli 

i Provvisoria ‘che risultò composta dai 

0 Sigg, Pellis Luigi, Bassi Guerino, Za- 

petti Caro, Mauro Lodovico, Bassi Leo 

Nardo. Seunei Leonardo. 

F Movvisata orchestrina ed ‘al grido una 

Mime di \ 

Insiste in forma tragicomica sulla visi- 

i Può digerire ! 

Biurati e di RR dové non esisto 

Vaporino che investe un 

GRADO, 2 die; i 

i le acque dell’amarissi mo, 
ana 

Bi O Ss) 

b'ave Su la gUura. 

Hvar tino della società «Oltra» 
Mobili os. Ra imvestiva violenze 
Menta E EOLO | MBte 11 mote:cafo «Ubalfi» della so* 

i îetà N;1 ib picco in pochi 
Uinuti 

Lu 2) 

\uello ‘che dice il capitano Tognon 

ltapitimo de vaporino, sig. Giusep | ® 
Re Tognon da Monfalcone così raccon- 

: Dal pontile di Belvedere era par 
ito prima il motoscafo e pol il suo 
‘aporino. Il primo ebbe una panne a 

MPochissima distanza dal punto di par- 
iMza. Ad un tratto egli se lo trovò sul- 
“ rotta. Impossibile evitare l’urto. Or 
Inò a gran forza macchina indietro; 

Ma invano. Il motoscafo che era anda- 

(ID alquanto di fianco. La prora del va- 
[Porino lo investi, gli fece fare tre quar 

[lai biro su se stesso e tra grida d’aiu 

0 l'imbarcazione investita spit 

fue quasi subito sott’acqua. Fu provve 

duto 1a salv ataggio de naufraghi. Guai 

Ola superficie del mare rimase sgom 

tra, si attese e si cercò alquanto. VI 

Na l’inutilità degli sforzi resi ancor 
più penosi dall’oscurità e dalla man- 
Jfanza di un sufficiente mezzo di illu 

fnazione, il capitano pensò di rinun- 

0 a cercar soceorsi. 

_ Le vittime 

] Col motoscavo erano partiti da Bel 

pro, una! comitiva di sposi, certi 
tolo Pastoriechio d’anni 38 da Terzo 

l'A quileia, fratello del Parroco don 

tiov: anni Pastoriechio e la sposa del 

l'aolo, certa Federica Fontana di anni 

È da Terzo; unitamente ai padrini ed 

îtli amici che volevano festeggiare . 
Tado l’addio al celibato del Pastorie 

thio.: 

Sul motoscavo si trovavano anche al 

bi vi alegiatori. 
Popo l'urto violento avvenuto nella 

Motte fonda, due o tre soli poterono sal 

Marsi, eli altri. quattro furono inghiot- 

iti dalle acque assieme ai rottami del- 

l'imb areazione. 

Dalle indagini fatte 

(i 

sul momento, 

Muoriechio, Corbatto Giovanni di anni 

di Genoveffà Pozzetto d’anni 28 da 

Utado. Pina Fontana. di anni 21. so- 

te la della a sposa, che riusei a salvarsi 

| Si salvarono però il motorisia Vale- 

lio Rodnieh d’anni 24, il marinato Lu 

| an Francesco di anni 42 ambedue da 

ienor Giuliano Viezzoli. 

Responsabilità ? 

| Vennero tratti în arresto il moiori- 

Sta ‘ed i marinai del piroscafo investi 

Qiore. nonchè i marinai superstiti del 

PULAIf». Sembra che fra le due società 

ti navigazione, da tempo vi fossero de 

qRli antagonismi e che sovente, quasi 

j giorno corressero a gara lneo i 

fanali. Risulta che il motoscafo inve- 
sufficientemente 

‘ari di superarsi vicende- 
cara di velocità, 

È e per l’«Ubalfi» doveva essere fatale. 

Sul posto si sono recatîì i RR. ‘00. 
kl il tenente signor Ciro N'coletti co- 

di Cervignano, 

ber le indagini del caso. 
Prof onda impressione ha suscitato a 

CAI: vittime domani saranno tribu- 

sole 

MONTEGNACCO 

  

ti. Sabato sera, presenti un centi 

li Presiedeva la riunione il s'g Pellis 

Uigi ed assisteva Il delegato della Fe 

lerazione Friulana cav. Casoli. 

Questi illustrò chiaramente lo scopo 

lato di nominare una commissione 

La riunione ebbe termine al «uono 

della marcia reale suonata da una im- 

Viva ’Italia., 

CIVIDALE 

Per f inirla | 

«Il Friuli Fascista» del' È dicembre 

a di Ufficiali a Premariacco. Non la 

Fa pena vedere 1’ organo del partito 

‘Che ha con se la forza e il consenso di 

Tutto il Friuli, 3 battaglie con 

Mulini a vento, e cre: are GOVÌ di Gon- 

Oche i resti miserrimi, di un partito 

Che fu. Almeno così da mes! sta assi- 

“alla corrispondenza di Cividale pare 

 tò che quella sicurezza non sia del 

Utto.... sicura. 
Quello che invece è sieuro è la faccia 

bre eli ex 

| Cirando lo stesso «Friuli Fascista». 

  

motoscafo £ affondandolo 

QuarTtRO MORTI 
dente da Cividale che impalca una po- 
lemica che è pietosa ove non è mènzo- 

nerd. ’ 

Pietosa tentativo di nel giustificare 

le sue «sicurissime informazioni» che 
coincidono perfettamente con. quelle 
che dicevamo noi e che cioè «eli Uffi- 

ciali si trovavano per pura combinazio 

ne a Premariacco». 
na allora dove la preme Gaia con- 

giura? Si capisce che c’è stato di mez 
zo unginchiesta che ha fatto corregge- 
re il latino în boeca al corrispondente 
informatissimo. Difatti mentre mella 
prima puntata egli dà led'oni dì corret 
tezza agli Ufficiali, e fa loro da peda- 
gogo sugli impuri contatti, nell’ultimo 
numero ritira l’agro e mostra il dolce 
e va in solluechero per le mostrine ver 

di. Questione di coerenza! 
Quello poi che è davvero ameno è 

l’interrogatorio che il corrispondente 
ci laneia icon un tono da cattedratico 
retore e bolso. 

Noi vi risponderemo come il nost:0 

,|Sclito con tutta chiarezza, perchè non 

è nel nostro stile, evitare certi... I 
ti! E cominciamo: 

1.- E’ vero che il g iorno 11 Novem- 

Ufficiali e aleuni Ufficiali 
del battagione Alpini «Cividale» si por 
tarono a Premariacco invitati da un 

lori ex collega decorato. 
Non è vero però. che quel ex collega 

li avesse invitati per un cinvegno ‘in 

Canonica, ove essi si recarono sempli- 

cemente per l’amicidia che da veechia 
data li legava: al- parroco Don Luigi 
Faidutti. 

Non è vero che i presenti ex Ufficia 
lî fossero tutti della Sezione Reduci. 

quattro solamente su otto! Siamo pre- 

sn 
Fantoni treva- E’ vero che l’on. 

vasi in canonica perchè. ospite da due 
giorni. Dovevano forse caed'arlo per 

chè a un dato momento altri So si 

mresentavano nella stessa canonica? 

Riguardo al nipote dell’on. ‘Tovini 

(buoni anche i nipoti questa volta) 

preghiamo «l’informatissimo Corri. 

spondente», a volercelo presentare, per 

chè nei non sappiamo se neppure esi- 

Sta. 
O sì tr ufigtrobbe qui di un’altra fuga 

del corr'spondent te. che muta il Com- 

mendatore in un nipote?... 

3. e 4,— E non solo vero ma véris- 

simo che Don Masotti e Don Failutti 

trovavansi presenti. 

° 

Stimo io: erano in casa loro! 

Tk 

Non avremmo voluto meppure scerl- 

vere queste ovvie osservazioni se certi 

messeri forestieri, non. avessero per me 

sttere di travisaze è uomini e cose in 

casa d’altri, pur di tirare l’acqua .al 

loro mulino e pei Pescare come sempre 

nel torbido. 

P_S. - Avvertiamo il pubblico che 

segue con qualehe interesse queste be- 

«he, che il corrispondente che ha aper 

to la polemica sul «Friuli Fascista» è 

lo stesso che ne ha rimesse parec ‘chie 

sul «Giornale di Udine». 

Cara quella luce elettrica! — 

carissima e più cari coloro che ce la re 
Anzi 

na non 

{chiedere se ha ancora il diritto di au 

mentare il canone. 

Ad ognî sp'rar di vento, 

stormire di foglia la luce si spegne, 

Anche per ore di seguito. Due tre vol 

te in un giorno, tutti li giorni. Quelli 

dell’ officiha. di ‘Civ idale incolpano la 

centrale = Udine. Che ne diee la So- 

    nella laguna di Grado 

  

Gietà? Che ne dicono le Autorità E i 
contribuenti si lascieranno sembre mé- 
nare per il naso? Crediamo sia ora di 

porvi rimedio. Lo seoncfo dura troppo. 

Gruppignano di Cividale 

Esecuzione musicale 

Nella chiesa nostra, dom enica 2 corr 

si svolse in forma austeramente desto 

sa una simpaticissima cerimonia. La 

Società Corale «Iacopo Tomadini» di 

Cividale volle dare il saluto fraterno 
al Socio Vecchiutti Giuseppe il qua- 

le sta per laselare il paese per 
orungere Frandia. Alla Messa éan- 
tata la Società esegui musica del. Pe 

rosi, in forma correttissima, come sem 

pre. Noi che ebbimo più volte l’occa- 
s'one di udîre e di gustare quello spar 

tito trovammo nell’esecuzione do- 

menica un affiatamento ed una fusione 
di voci che piaceva assai. Anche l’ac- 

compagnamento era curato sia nel tem 

po come nel colorito. Francamente: la 

esecuzione era degna di un tempio più 

rasto. Molti gli accorsi anche dai paesi 

vicini. 

Il Rev.mo Parroco, si dimostrò mol 

to soddisfatto ‘ed espresse parole di 

ringraziamento e di eneomio al «Coro» 

ed alsuo Direttore.- Dopo la cerimonia 
religiosa, il sig. Vecchiutti vole oftrire 
ai compagni Coristi. una bicchierata, 
durante la quale venne raccolta tra i 

soci una somma, discreta da lasciarsi a 

scopo di beneficenza. 

La simpatica festa venne chiusa 

l'esecuzione di parecchie villotte 

statissime dagli appassionati che 

mivano' il cortile e la strada. Un brà 

al nostro caro Bepi Vecchiutti che 

ha voluto, prima di partire darci “que 

sta bella soddisfazione. ed uh grazie 

alla Societa” Corale «Jacopo Tomadini 

che seppe esserci così finemente cor- 

tese. 

MARTIGNACCO 
Schiacciato da un barile — Certo Pa- 

MO 
l'US 

A 
(LE 

con 
cu- 
ere 

Vo 

o 
5 

squale Toccagelsi o] eraio addetto alla; 

cooperativa di Consumo locale, ieri sta 

va scartcando un grosso barile di sar 
diné, quando scivolò e cadde, 

Sopra di lui si rovesciò il pesante ba 

rile, frae ‘assandogli completamente la 

esta. 

«Sul luogo si recarono tosto le auto 

rità e%udiziarie ed i sanitari, i quali 

constatata la morte, ordinarono la ri- 

mozione ‘del ‘cadavere: 

| AI povero Toctagelsi 
tributate degne onoranze. 

CAMINO di Codrc »ipo 

Cerimonia \patriottica 

oggi saranno 
dI 

Domenica in forma solenne, ebbe 

luotvo la consegna: delle bandiere alla 

scolaresea-e l’inaugurazione del parco 

della rimembranza. 

Numerosi i discorsi, 
del Parroco don Ceconi, 

2 

tra cui quelli 
della madrina 

maestra Anna Fabris, del sindaco Stro-f 

ili.e dell’on. co: di Caporiacco. 
Ma. la cerimonia più commovente, 

per l’alto significato di riconoscenza, 
fu-lo scoprimento delle lapidi in bron- 
zo che ricordano il sacrificio dei mili- 

tarì caduti sul campo di battaglia che 
rievocano lo loro memoria alle genera- 

zioni che verranno che additano -con 

un esempio sublime di sadrifieio, fino 

a qual punto si possa e si debba ama- 
ire la patria. 

galano. Se la Società Elettrica Priula: 
ì 

ha un servizio migl’ore osiamo 

e ad ogni, 

Aggio per i pagamento di tl ti vl 

"—- media settimanale per il rilascio 
dei certificati doganali per il DRESS 

to dei dazi d’importazinoe, dal 3 al 9 
corr. è stata fissata in lire 446, rap- 
presentanti 100 lire i dazio nominale 

e 346 Sa del cambio. 

La solenne cerimonia 
all'Istituto Tecnico 

Teri all’Istituto Tecnico si è svolta 
la solenne. cerimonia di unione del eor 
so sloveno al nostro Istituto Teenico. 

Abbiamo notato i cav. Lops, il comm 
Misano e Marchesi. il prof. Roviglio. 
Passerella, Greco, i presidi del R. Li 

ceo. èd altri di cui ei sfugge il nome. 
Dopo che. il preside dal nostro Isti- 

tuto comm. Tivaroni ha letto le ade 
sioni di-importanti personalità, il f. f. 

pér Preside di Idria ha posto Îl suo sa- 
luto agli studenti e professori italiani 
con nobili parole, ed ha spiegato ai 
suoi alunni, in Ling ua slava, perchè 
si trovano a Udine. 

x 
e 

Parla il comm. Tivaroni 

Prende poi la parola il nostro presi- 

de. 

«Ricambio, egli dice, cordialmente 

il saluto dell’egregiio - rappresentante 

del R. Istituto Tecnico di Idria, certo 

di avere in lui un valenti collabora» 

tore. 
Vada un saluto ‘alle autorità qui 

presenti e ‘appresenta te ed ali profes- 

sori. Il mio saluto si estende ai giovani 

italiani in lingua slovena, ed alle loro 
famiglie. 

O giovanetti che venite da Idria, 
voi ù avete laseiato una famiglia ne 

trovate qui una nuova che vi accoglie 

con affetto. 

‘Il governo, con opportuno provvedi- 

mento, vi ha chiamati qui. per facilitar 
vi la conoscenza della vostra nuova pa 
tria, per rendervi più agevole l’appren 
dimento della sua oloriosa storia, per 
chè possiate conoscere ed amare la sua 

civiltà. 
Una lunga preparazione è stata ne- 

6 

se   
i 

Samera di Commercio comunica’ 

cessaria perchè s rendesse possibile la 

vostra chiamata in questa città, in que 

sto Istituto di 
ne italiana. 

L'idea dell’unità italana dovette 

prima maturare nel pensiero di molti : 

ca nelle rivoluzioni 
486 49. 

Quest azione fremente di vita ‘e di 

sdeotto la vediamo ancora balzare. ful- 

e nelle guerre 

mineà traverso invincibile spada del 

venerale ( tal ‘baldi. correre Sa 

e suadente nell’inno del Mameli, riful- 

tica del Conte di Cavour, assidersi fi 
nalmente in Roma capitale. 

Ragioni di Stato consigliano nuo 

vo reeno di stringere alelanza coll’Au 

stria che anieora oecupava alcune pro-. 

vincie italiane, 
no quando l’ Austria manca ai patti de 

l’alleanza e scatena la guerra :mondia- 

le. Noî abbiamo sostenuto: valorosa- 

merte l’urto terribile, l'epilogo della 
nostra resistenza è stata la vittoria. 

Parve per un momento che l’Italia : 

33 
li 

  sforzo, ma le stupende energie del no: 

| stro popolo, hanno hen tosto trovato 1 

- | punto di equilibrio.» 
Applausi sceroscianti 

rarle volte l’oratore 

Dopo alcune par ole, egli finisce: 
«Signori professori del corso slove- 

no. Noi siamo lieti di ricevervi fra i 

nostri inssonanti ci siete doppiamente 

cari per le vostre qualità di mente e 
perchè la vostra presenza qui ci rap- 
preETtA un titolo di giusto c- 

interrompono 

  
  

  

    

  

    

istruzione e di educazio . 

nostri grandi uomini, grandissimo tra, Punale di Udine e Tolmezzo gli esami 
i quali Giuseppe Mazzini, ardente ani- ‘ prescritti dall’art. 8 del R. Decreto 9 

ma d’apostolo. Come sempre avviene, novembre 1902 n. 489. 

all'idea, al pensiero espresso e propa | Welontari di guerra 
cato, segui l’azione. E questa si espli : Ricordiamo &eli interessati che sta- 

del ’ 

cere su lara dei martiri di Belfior e, 
trionfare nelle suerre del 1859 e del! 

1866, nei fini accorgimenti della poli-, 

ma tale motivo vien me; 

vacillasse dopo il prolungato immane , 

1 

tesi 

ISTITUTO F EDERALE DI CREDITO PI PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE 

  

Cari giovanetti italiani di Imgua slo 
vena! Rivolgo un appello al vostro ca- 

rattere e ripeto un giusto concetto 

espresso noco tempo fa qui a Udine da 

un prode fra i prodi, mutilato ad Osla 

via, S. E Giovanni Giuriati 

Come ‘gli sloveni compresi nel vec- 
chio confine si sono sempre segnalati 

per sentimenti italiani, voi pure ame 
rete con lealtà e ‘con devozione il vo 
stro nuovo paese. 

Voi così farete e l’Ital'a sarà 
voi.madre affettuosa e benevola. 

Viva l’Italia! Viva il Re. 
lvaula. gremita di studenti e stu- 

dentesse è tutto un grido ed un appl au 
so inneggianti al nostro Re 

Prende poi la parola-il prof. Del 
Piero, che rappresentò anche il Sin- 
daco. il quale porge il benvenuto agli 
studenti sloveni, da parte del primo 

cittadino Udinese e della nostra città. 
Poi lentamente la sala si sfolla 

FEOERAZ.ONE GIOVANILE | DIOCESANA 
Rammentiamo ai. circoli giovanili 

della Diocesi che domenica prossima 
hanno principio le lezioni della scuola 
di propaganda. Coloro che desiderano 
partecipare, si affrettino a ‘iscriversi 
presso l'Assistente Eccl. Diocesano D. 
Glivo Comelli, Via Aquileia 61 Udine. 

A queste lezioni sono obbligati a par 
tecipare i membri della Giunta Fede- 
rale ed i presidenti dei Circoli di Udi 
ne città e periferia. 

.La Federazione 

Riscossione esamidi abilifazione alle funzioni 
di messo. 

Si avverte che per l’abilitazione alle 
funzioni di ufficiale esattoriale come o- 

ra viene denominato il vecchio messo 

per 

  esattoriale &usta l’art. 43 del nuovo. 

regolamento . per la riscossione delle 
imposte 15 settembre 1923 n. 2090 pub- 

i blicato nella «Gazzetta Ufficiale» del 
! 12 ottobre scorso n. 240 si terrà entro 

il prossimo mese di dicembre nel Tri- 

sera alle ore 20.30 nella sala delle Pub- 
i bliehe Adunanze, luogo la an-, 
nunciata riunione dei volontari di guer- 
ra, per trattare la costituzione anche 
nella nostra città, di una sezione del- 

Avrà 

la Associazione Naziona le Volontari di 

! Guerra. 
t° Coloro ene a spiano a farvi parte so- 

no invitati ad intervenire. 

n È - e » ® 

La Festa dei Ciechi 
Come è stato già amnunciato, il gior- 

no 12 corr. avrà luogo nella nostra eit 
‘tà la ormai tradizionale Festa dei cie- 

i Ghl. 
i Le offerte per l’alestimento del ban- 

-hetto sociale cominciano a pervenire 
e s'‘amo lieti di pubblicare un. primo       elenco di donl ricevuti. 

N. N. 10; Ditta Antonio Loren 
zini g. 300 formaggio parmigiano; Dit 
talnes Zorzi un paeco caramelle; Ditta 
Riso un kg. parmigiano; Ditta Pietro 

| Dorta 120 paste Ditta Girolamo Bar- 
‘baro kg. 3 caramelle. 

ic 
Î 
i 
I 
| 
r e 10; 

Le. offerte si ricevono presso le re 
daz'onî di tutti i giornali cittadini e 
presso la segreteria della; trattoria co- 
munale.. î 

Alle ore 15 precise del giorno 12 cor 
rente dopo il banchetto sarà svolto 
presso il cinema Moderno, 'un tratteni 
mento di musico e conto: îl eni pro 

i 
{ 
Ì 
È 
i 

Sede Centrale: VENEZIA 

Statistica delle anticipazioni su risarcimenti di dannni di guerra, effettuate dall’ inizio delle operazioni a tutto il 

Sig.ra Vanni degli Gest Scala La- 

gramma sarà pubblicato fra giorni. 
Ricordiamo ai concittadini e com 

provinciali ‘nostri che i bigletti d’in 
gresso al trattenimento sono deposita. 
ti presso i vari membri del eonsiglio di 

gruppo. 

Pensioni di guerra e Polizze 
Approssimandosi il termine stabilito 

dalla legge per l’utile presentazione . 
delle domande ‘per il-conseguimento 

delle pensioni di° guerra e delle istan- 
ze per la cone::: ore delle polizze era 
tuite per i combattenti. Si avvertono 
gli interessati che non pctranno essere 

“isiderate centate in termi- 

ne utile quell 

? 
di 

de È Lo. 

Ile istanze che non perven 
cano entro la data del 31 dicembre 
1923 all’Uffic'o. Provinciale per e Pen 
sioni di Guerra o direttamente al Mi- 
nistero delle. Finanze (Direzione Gene 
rale per le Pensioni di guerra), anche 
se eonsti ehe siano stete  consepmate, - 

entro la data predetia, ad altri uffici © 
ad Enti od Associazioni eventi per fine 
l’Assistenza* ai. Combattenti, agli in- 
validi, alle famiglie dei caduti. 

Beneficenza 

Alla Congregazione di Carità offri 
rono: in morte di Pozzo Anna: Pau- 

luzza cav. Pietro 5; di Bianchi gr. uff. 
Eugenio; Pauluzza cav. Pietro5; di $. 
E. Girardini gr. uff Giuseppe: Madras- 
si Silvio (Napoli) 10; di Toninî cav. 
GabriOle: Madrassi Silvio (Napol) 10; 
Fratell Fontanini (sarti) 10; di Milanîi 
Arturo: Pelizzo Giovanni 5; Corubolo 
Ontonio 15; di Pezze Francesco: Na 

dali Giovanni 5. i 
o=0 

Istituto Ortopedico - Ottino & C. 
TORINO - Via Borthollet 31 - TORINO 

ERNIE 
Contenute e rapidamente immobiliz 

zate (senza operazione): adottando “lo 
insuperabile appareechio a compresso 
ri pneumatici, intereambiabili, esclusi 
vamente fabbricati per ogni caso. 

Risultato splendido ottenuto in die— 
ci anni di esperlenze scientifiche e pra 
tica professionale quale collaborato— 
re dei Primari Istituti Ortopedici Ita 
liani e Francesi. 

Lo specialista. rieeverà dolle ore 9 
alle 15 a 
SACILE giovedì 
S. VIO TAGL. 

Torre. 
UDINE sab. 15 dic. Alb. Commercio 

(P. Duomo). 

SPLYLMBERGO 
<> della Rosa 

}DROIPO lun. 

- D'Oro. 

Gabinetto Dentistico 
Dott. ERRESTO LODIGIARI 

Medico - Chirurgo Specialista © 

Udine- Piazza S. Giacomo 11 - Udine 

Biol, Dott, SILVANO. MENGHETTI: 
Becente nel R. Istituto di Studi Supericri in Firenze 

già in reparii chirurgici specializzati di Parigi 
- Qi Vienna e în cliniche. Qella Germania. 

Italia, 

delia 

die. Alb. 
ven. 14 die. Alb. 

dom.16 AU Alber. die. 

Cc fl die. Albergo Leon 

  

  

Consultazioni di Chirurgia 
Vie Orinarie - Endoscopie: 

dell'uretra - della. vescica 
del)’ apparato digerente 

UDINE: Via Manin dalle TI alle 16 - TOLMEZZO 
ogni lunedì - TRICESIMO: dalle 8.30 alle 10 

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 3 

Toimezrxzo = Piazza XX Settemb,       
  

    

31 Ottobre 1923 
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i Sino a 1.000 | da 1.000 a 5.000 | da 5.000 a 10.000 da 10.000 è 20.000 | da 20.000 ‘a 50.000 | d 000 a 250 | 

SEZION NI PROVINCIALI Sa | > fa el ae SOA 
e î | | Î I i I i = ; : 

COMITATI LOCALI Num. Importo | Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo | | Num. | Importo Num. | Importo i Ant Importo 

i | PRE na Ra DI 
Sezione provinciale di Belluno s ì *4371 2.806.721 —| 8231) 20.795 795]46 1938 13.413.028 E 78) 1 18.259.044|—} 460| 15.530.365/—} 146) 15.157. 294] 13! 7.110,000|--|. 16337 93.132.847|46 

7 » » di Treviso . 10764 6.977.290|31| 20163 40.370.539 —| 6064 44.875.520195 3807| 50. sat 33351 80] 1972] 63.323.8c1jgol — 849) 82.705.031(52 | 80} 37.826. 500 — 43699 333.405.619/37 

» » di Trieste i 3 s 2889 1.997.942/—{ 6323 15.260:812 «| 1374) 8.775.738/— 1080] 16.745. +554/—| 1542} 50.914.3506/— —| 897) 76. 869. 220. —| 25} 12,462. 500 — ‘ 13930 183.026.119! — 

3 È ee .  * |33788| 20.907.967/80} 46288) 118.497.059/33| 10409) 75.391.990/05 43 01| 60,541,016| -| 1248 41.033. Ao | 393) 1 SIERO. 20 301 a7| 25.777.000j—| 96004 3£9.741.57008f 

3 Sag Si a È : : 3052/ | 2.395.199151 8979] 26.337.571|37| 2991| 23.9783.0%3/14 2269] 36.656.064 11) 1826) 60.67 2.439 (23; 11461 i 219 166.185.721/—|] 20482 439-218.328/— 
» » di Vicenza 3 5 3256! 1.928.225|—| 4907 12.593.708 —| 1034 7.731.244|— 19861 135.460. 759 = 450] 14,50%), «Sion | 115 | s| 9.964.729i—{| 10755 72.104.285 — 

Sottosezione gi antidia . +-+ | 2043| 1,147-010|—| 2678) 6.438.865/36| 533| 3-810.337|—| - 3881 ‘5.042:637) | 3191 09.037.380; 18 | 2; 8$60.000—| 5981 29.548.129|36 
Comitato locale È Padova . » weil 88 66 O7I sn 210 579.259 64 504.300] — S gIO. 300/— | 4I 1.302.040] — 30] 3! 1.475.000 — 494 8.300.861 Y 

È DE ESSONIZO te e ea ie 2 17.000|-- 4 54.000/—| i 3.000|—| 2 177.000|—| _— | ca ne 9 271,000] — 

è ar erona : 3 a ; 900) — LI 30.750) 7 49.700; — 2 SA39901 5 5 188. ana è 306. 000|— | 1j 1.500.000|— 28 2.110.350 — 
i { | i 

È sca 4 È » ° . Ì ES} | E: id | 4 

# MERI enza MerEssi (3) ? 7 20464/| 13.672.992|89/ 14302 26,149.037/44 269|  2.021.414:65 Is] {71,100 a — << akfat Tp +,j _ —|. 41050 42.015.150 98 
À o Ì i | i i Ì È j Î È 7 

x +e RR AES ii I = ! pd Lu 

Totale 86716) 51.960.919 15/112092] 273,053 9871960] 24545; 180,571. 386/39 14088; 210,809,01291) 7803|257.135.618 i22| 3668! 361.382.085 (81 397| 263.161.450|—| 249648 1.598.074.400145 

o A a DÌ a) | di 
7 I n | Differenze dipendenti da rettifiche, \ variazioni în aumento A de pasa 043167. 

inanziamento speciale. RT7 : AREN: È annullamenti, rinuncie. . di 249684| 1.609.197. 1o5ps 

per le Terre Redente RA ae I ERA a Lao { » >» diminuzione — 2370 32. 926. 517/30. 

Suna corrisposta | Lu ‘Totale complessivo | 240418} 1.576 270, 387; so 

a. tutto il 31-10-1923 282.000,000,— 13.000.000,— 0.000.000, I 761.000.000,— rosta 

i, Aibigizioni effettuate nel mese di Ottobre 1923 
(3) Ni ipiradonpi solo le Apnticipazioni erogate a mezzo ‘delle cessate Squadre es 3 = 

liquidatrici. Dal 1 Gennaio 1923 a tutto 31 Ottobre 1923 furono erogate, a Montante (Num, Importo complessivo } Percent. | Importo medio 

norma degli esoneri sino a L. 10,000.—) altre L. 494,973.— comprese nel- ————_+tt++ò--++=e##& z si 

» Ì i x 

‘l'ammontare delle singole Provincie, sE dd 1,000 | 421 ! ti 238.069.31 41.43 è 565.48 

4 da 1.000 a 5.000. | 393 | » 874.430.— 38.70 » 2,225,01 

da.>-5.000 #- 10.000 | _.77 » 570.035. ata» =.403.05 225 

da 10,000 a 20.000 | 67 » 980.700:— 6.60. |: » 14.637.31 

(da 20.000 a ‘50.000 | gi » .1,419.850.— 4-13 »-. 33.805,95 Percentuale fino a L. 205000 — L. ‘94.30 0/0. 
da 50.000 2.250.000 .| 16 ATO 1157 »--y7.34343 finp.-madio finh4/ 3 (£0;006 3° "Is 500169 

oltre 250,000 | — » — — » x : DETTI 

1016 I, 5.320.584 3L 100 L: 135.980,55 x 
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impiego delle sostanze coloranti 

‘La Camera, di Commercio comunica 

che, in seguito al Ri. Deereto 7 gennaio 
1923 circa l’impiego delle materie co- 
loranti nei generi alimentari e negli 
oggetti di uso personale e domestico, 
il Ministero ha fissato al 1 marzo 1924 

il termine sia per la vendita sia per 
l’impiego come sopra dei solori per- 
messi dalla legw= preesistente, cosicchè: 
da tale data dovranno essere tolti dal! 
commercio i prodotti non fabbricati 
im conformità al nuovo decreto. 

Piccolo incendio   leri verso le 11 si sviluppava un pie-| 
tolo incendio nel fumaiolo dell'Hotel. 

«Mamin» ‘in piazza Vittorio Emanuele.! 
Accorsero prontamente i vie li urbani 
ed -aleuni pompieri, i quali in breve” 
tempo uscirono a spegnere le fiamme. 

® ® ® | 

Cinema-Teatro Cecchini | 
Questa sera si ripete il colosso cine- | 

matografico d’arte italiana «Theodora» 
magnifica invocazione storica. Prota-' 
gonista la celebre danzatrice «Rita Jo-; 
licet» suezesso: grandiose... 

Prossimamente: «Il padrone delle’ 
ferriere» stupenda interpretazione di 
«Pina, Menichelli». . Anche Ridolini si! 
produrrà in una nuovissima sua crea! 

© zione «Ridolini ai bagni». 
Il locale è riscaldato a termosifone. 

i 

Staio Civile 
NASCITE. — Naî maschi vivi 16, 

morti 1; femmine vive 11; morte 1, to ' 

tale. nati 29, 
PUBBLICAZIONH di MATRIMO- 

NIO, — Zilli Alfredo operaio con Zan; 
zaro Beatrice casa.; Vido Gio: Batta 
agricoltore con Scagnetto Elena casal.’ 
Colautti Arturo musie'ista con Miconi 
Gisellà casal.; Puriban Ugo ferroviere: 
con Cudini Elvîro sarta; Mini Giovan-! 
ni bracciante con Poiana Genoveffa ca 
sal.; Romanelli Ontonio ebanista con 
Baracetti Liduino casal.; Scoda Armoni 
don agente con Arnosti Olga casal.;! 
Gismondi Giordano albergatore con 
Macor Mar'a civile; De Nardo Mario 
Industriale con Del Zan Ginestra ci 

vile. i i 
MATRIMONI. — Bartolini Sabbati-: 

| 

  

no custode con Ottogalli Teresa dome-; 

stica; Pugliese Vito impiegato con Te-| 

minio braceiante con Zaninotto Eleria | 

casal.; Filipponi Gioacchino assistente ! 
con Veluttini Ines sarta; Ronchi Aldo’ 
impiegoto con Micelli- Candida casal.; | 
Trovant Rieéardo impiegato con Grol.| 
li Imgia inseonante; Levi Giovanni! 
commissionato con Del Negro Adelina: 
Givile; Vivan Natale lagricoltore dom! 

Rizzi Erminia casal.; Torello Collaviz-: 
za viaggiatore con Adami Maria casal. ;' 
Chiarandini Umberto fabbro con Con- 

cari Luigia sarta; Blasio Ferdinarido,!. : 
\ il secondo goal. falegname eon Degano Dolores casal; 

| Muschietti Francesco maestro di piano! 
son Cantoni Maria civile; Cuttini Gio:| 
Piatta scorticatore con. Chicco. Alda 

casal. 
MORTI. — Maurig Vincenzo agricol- 

tore a. 69; Cemettio Eugenio a. 36 a- 
vrieotlore; Buligan Eleonora fu Da- 
niele a, 12; Sch'avi Orian Neomi a. 39, 

vicile; Durlì Francesco fu Faustino a. 

17 tipografo; Realini Rodolfo fu Gio- 

vanni a. 64 orologiaio; Milani Arturo 

fu Cesare a. 62 negozialnte; Ostafusi 

Tucia a. 70 casal.; Desionano Virginia   
fu Luigi a. 82; Tellini Rosina di Ven-| 

tura a. 19 sarta; Fedalto Domenico fu 
E K v . od TR N di. Se a » pai . . È Giuseppe a. 22 manovale; Persello Nui montato da tre ufficiali e 5 marinai è 

ina di Antonio a. 21; Pezze Francesco 
fu Pietro commerciante a. 47; Guer- 
cilena Agostina fu Agostino a. 693 suo- 
ra di Carità; Ferri Anna in Suriano a. 
88 casal. Totale morti 15 di cui sei ap- 

partenenti ad altri Comuni. 

Se ata VA 

TEATRI ED ARTE 

| TEATRO. SOCIALE 
IH ‘ volante, danzante, garetto 

sciame femminile ., italo - viennese 
ha domenica notte ceduto il campo 
ad una vecchia gloria del teutro 
lirico italiano: Giovanni Zenatello. 

L’ insigne tenore veronese sarà 

    

  

protagonista del superbo capolavoro 
verdiano  Otello,, che andrà in 

‘ scena venerdì prossimo, 

? a se xe tilit__ 

R. Corte d'Assise 
Renate] 

- Il fratricidio di Faedis 

  

Si è chiuso ieri il dibattimento con-|glio. ——— 

tro Pellegrini Francesco di anni 43 dal Ion. Lupi ha presieduto a Caglia- 

Faedis, il quale uccise con una basto-}ri all’inmaugurazione: del Pareo della 

nata il fratelli Luigi. 3 ; 

Nel pomertiggio, PINS AOSUDO 4 4-| A Berlino dinanzi ad alcune centi 
leschini, per fa Parte Civile DRETSO ingia di unitari ambasciatore italiano 

la colpevolezza dell'imputato ese:sucden- i. cnte Bordari ha tenuto una conferen; 

do i motivi della provocazione. 

L’avv. Castellano P. M. nela sua re- 

quisitoria sostenne l'accusa reclaman- 

do dai ‘siurati un. verdetto di condan- 

na, 

Parlò lungamente per la difesa lo 

avv. Bertaccioli. 

Il Verdetto e la Sentenza 
, 

I giurati negarono la semi îinfermi- 
tà di mente ammettendo. l’omicidio 
preterintenzionale e la provocazione 
srave, In base a questo verdetto, fl ; 
Francesco Pellegrini venne condanna-} G. P. FasreTTO, redattore respone. 
to ad anni 6 mesi 5 di carcere al risar-' Arti Graricne Coop. FriuLane Upina 

+ 

- 

Sri 

cimento dei danni da liquidarsi in se- 

fra Ù È è Ai , A 4 FT Y 

‘ della Sezione Caleio dell’A.S.U. dott. 

norme, cile applaude calorosamente le 
ichue squadre ehe si allineano nella se- 

zi III; Bellotto, Moretti, Semintendi e 

i RCusmann. (cap.), Paulimich III Pil 

 ofsaide da. Deich: goal imparab'le. 

pareggia. Ma la fortuna è loro avver- 
sa e su sbagli di Schiffo e qualche vol 
ta di Tosolini, il bravo. Sernagiottoè co 

{stretto a difficili parate. a 

pai È È ito fiumano ed un terzo a pochi momen- 
deschi Carla studentessa; Chiappo Er-!. ° = 

scombussolamento per i pali della por- 

  

a 

parata sede, alla liquidazione di lire 
1100 per spese. di costituzione della 

Parte Civile ed alla interdizione per- 
petua dei ‘pubblici uffidi. 

VA 

Cronaca dello Sport 

Olimpia b. Udinese 3-2 
L’Udine vince moralmente 

L'Udinese ha avuto festosissime ac 
coglienze a Fiume. 

Lunedi alle 10.30, dirigenti e ginoca 
tore, dell’A.S. Udinese convengono nel 
le sale della Società Filarmonica, ove 
lo S. C. Olympia offre un vermouth di 
onore, 

Il presidente dell’Olympia, signor 
Clemente Marassi, e l’on. Derenzin per 
la Filarmonica, portarono un caldo 
saluto ai calciatori udinesi, cui rispo- 
sero con vibranti parole il segretario 

n 

    

Gino Roiatti, e il consigliere ing. Fe- 

derico Valentinis, che fu a Fiume al 
l'Ufficio Stampa del comandante d’An 
nunzio. Applausi salutarno tutti gli 0- 
ratori. i I 

Quindi il «Bianco-neri), accompagna 
ti da numerosi soci dell’«Olvmpia», si 

recarono al Cimitero di Cosala, a de- 
porre una grande corona di lauro sul 
la tomba dei Caduti nelle cinque gior- 
nate. 

Il magnifico campo dell’«Olympia» 

alle 14.30.è già gremito di una folla e- 

cuente formazione: 

A.S.U.: Sernaggiotto, Schiffo, To- 

solini, De Bias', Bonino, Agosti, Liuz- 

Mieoni. 

S. C. Olympia: Zencevich, . Goard', 

lepich, Sineich I, Ghéerbaz, Gregar, Su 
beray ;.Sinton II; Reich. 

Il primo goal fiumano è segnato in 

I nostri contrattaccano e Belletto 

Al 23.0 Gresar segna il secondo pun 

tidalla fino; | 
Alla ripresa la nostra squadra sì 

presenta «on Sehlivgo all’ala sinistra, 

Miconi al mezzo centro e Bellotto al- 
la difesa. 

Fu una ripresa di allenamento per i 
nostri, per il portiere finmano e di 

ta avversaria. Sernagiotto non ha fat 

to una parata e Bellotto ha giocato a 

metà campo. 

Nemintendi ha segnato di astuzia 

La nostra squadra è stata encomîa- i 
pile! 

LC Hate batte Ucama Frili 5-1 
x 

L'A.C. Mestre si è incontrata sul 

campo. ‘di via Mentana con l’Uceama 
Friuli per il campionato di III divisio- 
ne. La concittadinaè stata battata per 
51. 7 

nt A MT II 

Itreplano precipitato in mare 
Quattro morti 

CHERBOURG, 3. — Un idropano 

caduto in mare, ‘E°’ stato rinvenuto 
con un ufficiale morto e quattro passeg 
geri incolumi. Si ricercano febbrilmen 
te î tre scomparsi fra cui un ufficiale 

che si suppongono annegati. 

== X Je NE ela 
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Notizie in breve 
Grandi dimostrazioni di giubilo fu-| 

rono tributate a- Barcellona ai Reali di 
Spagna, 

La Confederazione generale dell’in- 
dustria vinicola ha ogerto un grande 
ricevimento in onore della commissione 

di Esperti italiani e svizzeri, 

Primo De Rivera ha fatto in patria 
dichiarazioni entusiastiche sull’Italia. 

Il Presidente del Gruppo parlamen- 
| tare liberale è stato ricevuto in lungo 
colloquio dall’on. Mussolini. 

Tutti i partiti d'opposizione in Gre- 
cia si asterranno dalle elezioni. 

Presso l’Istituto Coloniale ‘italiano 
ha avuto luogo l’assemblea generale 
dei soci e le elezioni de nuovo Consi- 

  

Rimembranza. 

za su Carducci. 

La prima casa del Mutilato è stata 

inaugurata a Bergamo con discorsi di 

Carlo Deleroix e dell’on. Bonardi. 

A Spineta MnauSo ha avuto luogo 

l’imaucurazione di un monumento al 

Caduti. 

La Commissione internazionale Da- 

nubiana ‘ha tenuto la nona adunanza 

plenaria a Vienna.   
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} MINE - (Ponte Poscolle)- UDINE 
(Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincaizatore 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - 
tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) 

terrottamen 
a rv,» 

OPnis. 

  

  

— A chi tirivolgi per gli acquis 
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razione dei campi, per il taglio dei 

  
Sempre, Serapre anche per questo alla Associazione 

  

  

  

ti 

fisni 

sementi, il Solfato, lo zolfo, ecei 

  

eni, per la Latteria, per la 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana 
dell’ Agraria Ponte Poscolle, | 

E per i\pezzi di ricambio ? 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le Riparazioni ? i. 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 

Ma, e per i concimi, | 

Agraria. 
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